

Dopo tre sconfitte consecutive con 20 reti subite i Challenger alzano la testa in una partita anomala che non fa testo su un torneo dominato dagli Holder , su 532 gare disputate in 16 anni mai è venuto fuori uno score così risicato, neanche si giocasse in serie A, e una rete scaturita dopo 50’’ su una punizione di Tiozzo S. apparsa non imparabile. Adesso bisognerà capire la genesi di uno score più unico che raro. Prima lettura le difese hanno sovrastato attacchi timidi e accidiosi , soprattutto gli Holder che con due punte non ne hanno azzeccata una che sia una, seconda lettura un centrocampo di quantità atto a fare densità ma impoverito a livello creativo, infine la cattiva giornata di tutti i protagonisti in zona-gol, si è tirato poco e i portieri pur bravi non hanno sudato più del necessario.
Il rientro di Bernardi M . (condoglianze per il grave lutto) e la posizione di A.Razza causa le due punte inizialmente schierate favoriscono dopo l’immediato vantaggio una ragione di forza non indifferente, gli Holder dal canto loro hanno poche possibilità a stimolare un attacco monocorde e annullato sistematicamente, unica soluzione gli inserimenti dei centrocampisti che ci sono stati rischiando di far male, ma pure le ripartenze degli sfidanti gravano su una difesa Holder messa bene in campo ma con qualche amnesia di troppo soprattutto del centrale che rimedia a fatica lapsus tragici….Un 1° tempo spezzettato a tratti farraginoso , poco liberatorio , i Campioni tirano poco e il vittimismo di una punta martoriata a livello sportivo non aiuta una crescita in panne.

Gara difficile da gestire pure per un arbitro conscio di un cambio direzionale ma ancora vincolato da regole antiche da rivedere , si chiude 1-0 un 1° tempo gagliardo ma a tratti asfittico.

Ripresa con un cambio Challenger si toglie una punta e subentra G.Casette ad arginare ben tre cambi Holder che sortiscono un effetto meno devastante del consentito.

Bullo L ha l’opportunità di mutare il corso della gara, il suo diagonale a botta sicura non va, c’è più equilibrio in campo ma le occasioni non nascono da un atteggiamento generale di puro controllo.
Partita cristallizzata in attesa del colpo risolutore che visti i precedenti può arrivare da un momento all’altro, si sfiora il pari con conclusioni sempre annullate da un portiere Challenger continuo e sicuro, qualche mischia ingigantita da banali errori che non pagano dazio.

Manca poco e gli Holder non ci credono più nell’ ennesima rimonta. Si chiude con qualche schiamazzo di troppo 3+1 ammoniti a testimoniare un certo nervosismo in chi ha in mano il torneo.

Dopo la pausa pasquale con gli sfidanti a -4 sapremo il futuro di un torneo quasi assegnato.

Challenger – Holder  1-0 . A domenica 11 Aprile. 
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